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[bookmark: _GoBack]ALLEGATO 2 - ATTO DI REGOLAMENTAZIONE DEI RAPPORTI 
FRA REGIONE BASILICATA E SOGGETTO BENEFICIARIO/ATTUATORE


LOGO BENEFICIARIO


ACCORDO PER LA COESIONE DELLA REGIONE BASILICATA
Delibera CIPESS 16/2024
(Gazzetta Ufficiale del 15-07-2024 - Serie generale - n. 164)





INTERVENTO ……………………………
(CUP: --------------------)


SCHEMA DI
ATTO DI REGOLAMENTAZIONE DEI RAPPORTI 
FRA REGIONE BASILICATA E SOGGETTO BENEFICIARIO/ATTUATORE
Punto 4.2.1 Si.Ge.Co. Approvato con D.G.R. n. 587 del 17/10/2024



ATTO DI REGOLAMENTAZIONE TRA

La Regione Basilicata, con sede a Potenza, via Vincenzo Verrastro n. 4, nella persona del dirigente pro-tempore dell’Ufficio Sistemi Produttivi e Infrastrutture Culturali e Scolastiche e Sport, in qualità di Responsabile Unico dell'Attuazione 
e
Il Comune di ……………. con sede legale a ………………………………, nella persona del legale rappresentante – Sindaco …………………………., in qualità di Soggetto Beneficiario/Attuatore

IN RELAZIONE ALL’INTERVENTO
Titolo: ……………………………………………………………………………… CUP ………………………. Codice SIMIP ……….
 avente un costo complessivo di € …………………….. a valere sul FSC 2021/2027;




Premesse
VISTI	il D. Lgs. n. 88 del 31 maggio 2011 e successive modifiche e integrazioni, che definisce le modalità per la destinazione e l’utilizzazione delle risorse aggiuntive, al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale;
la Delibera CIPESS n. 25 del 3 agosto 2025, recante “Fondo sviluppo e coesione 2021-2027. Imputazione programmatica in favore di regioni e province autonome”;
il Decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124 “Disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione”;
l’Accordo per lo sviluppo e la coesione tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione Basilicata firmato il 25 marzo 2024 la cui presa d’atto è avvenuta con DGR n. 355 del 9/5/2024” Presa d’Atto dell’Accordo per lo sviluppo e la coesione tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la Regione Basilicata, sottoscritto dal Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Basilicata in data 25 marzo 2024”;
la Delibera CIPESS del 23 aprile 2024, n. 16, recante “Regione Basilicata - Assegnazione risorse FSC 2021-2027, ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera e), della legge n. 178 del 2020 e successive modificazioni ed integrazioni e approvazione della rimodulazione delle risorse assegnate con la delibera CIPESS n. 79 del 2021, ai sensi del punto 2.6 della delibera CIPESS n. 16 del 2023”;
la D.G.R. 1° agosto 2024, n. 417, recante “Presa d’atto della delibera CIPESS del 23 aprile 2024, n. 16, pubblicata sulla GURI n. 164 del 15.07.2024, recante “Regione Basilicata – Assegnazione risorse FSC 2021-2027, ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera e), della 4 legge n. 178 del 2020 e ss.mm.ii. e approvazione della rimodulazione delle risorse assegnate con la delibera CIPESS n. 79 del 2021, ai sensi del punto 2.6 della delibera CIPESS n. 16 del 2023”;
la D.G.R. 17 ottobre 2024, n. 587, recante “Delibera CIPESS n. 16 del 23 aprile 2024. Adozione del Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del Fondo Sviluppo e Coesione 2021 - 2027”.
VISTA 	la nota del 15/01/2025 – prot. n. 8124/12BD a firma del Responsabile Unico dell’Accordo, con la quale è stato comunicato l’accoglimento delle modifiche dei cronoprogrammi finanziari e procedurali allegati all’Accordo per la Coesione della Regione Basilicata, da parte del Ministro per gli Affari Europei, il PNRR e le Politiche di Coesione (nota n. 275-P41723/15BC-31/12/2024);  
RICHIAMATA la D.G.R. n. ……….. del …………… con la quale è stato approvato l’ “Avviso pubblico a favore dei Comuni della Basilicata per  la realizzazione di Interventi Infrastrutturali sulle Aree Produttive Regionali a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2021/2027, Area tematica 03. Competitività imprese - Linea di intervento 03.01 Industria e Servizi. Operazioni finalizzate alla promozione, allo sviluppo ed alla qualificazione e sostenibilità ambientale delle aree per insediamenti produttivi.
DATO ATTO che con atto  n. ………. del …………….si è preso atto dell’esito dell’istruttoria ed è stata disposta l’ammissione a finanziamento di n. ….. operazioni per un importo complessivo di € ……………. , tra le quali quella relativa all’ Operazione “………….” del Comune di ………………… per complessivi  € ………………… Codice CUP ……………………………. 
Tutto ciò premesso, tra le parti, come in epigrafe rappresentate e domiciliate, si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1. [bookmark: _Toc482863832]Oggetto e Finalità  

Il presente Atto di Regolamentazione dei rapporti fra Regione Basilicata e Soggetto Beneficiario/Attuatore (di seguito Atto di Regolamentazione) ha per oggetto la disciplina dei rapporti amministrativi, contabili, finanziari e procedurali tra l’Amministrazione Regionale, in qualità di ente erogatore di pubblico finanziamento, e il Comune di …………., in qualità di soggetto beneficiario del pubblico finanziamento e di soggetto attuatore responsabile della realizzazione dell’intervento.

Art. 2. Definizioni  
1. Ai fini del presente Atto di Regolamentazione si intende per:
a. “Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Accordo” per la Regione Basilicata (di seguito Responsabile Unico), il Direttore Generale per la Programmazione e la Gestione delle Risorse Strumentali e Finanziarie, quale responsabile della programmazione, del coordinamento, della vigilanza e della gestione e attuazione dell’Accordo, in conformità alle norme applicabili e alle procedure del presente documento. Come riportato al punto 3.2 del Si.Ge.Co. FSC 2021/2027, il Responsabile Unico, per esercitare le funzioni di propria competenza, precedentemente elencate, e per la gestione dell’Accordo, opera per il tramite della struttura dell’Ufficio “Programmazione e Attuazione delle Politiche di Coesione. Statistica”;
"Responsabile Unico dell'Attuazione" (RUA), il dirigente pro-tempore dell’ufficio competente per materia, ossia l’Ufficio “Sistemi produttivi e infrastrutture culturali e scolastiche e sport” incaricato di porre in essere gli adempimenti e le procedure per la corretta attuazione degli interventi; 
b. [bookmark: _Hlk177457501]“Soggetto Beneficiario ed Attuatore” (SBA) del pubblico finanziamento, Comune di ………., il soggetto che sovrintende alla programmazione dell’intervento/degli interventi da attuare ed alla relativa concreta realizzazione nel pieno rispetto delle clausole contenute nel presente Atto di Regolamentazione; 
c. “Responsabile di intervento” (RI), il soggetto già individuato come “Responsabile Unico del Procedimento”, ai sensi della Legge 241/1990, e/o come "Responsabile Unico del Progetto", ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023, di cui assume tutti gli obblighi e gli impegni ai fini dell'attuazione dell'intervento. 

Art. 3. Obblighi delle parti coinvolte
1. Le Parti coinvolte nell’applicazione del presente Atto di Regolamentazione sono per l’Amministrazione regionale, il RUA nella persona del dirigente pro-tempore dell’Ufficio Sistemi Produttivi e Infrastrutture Culturali e Scolastiche e Sport e per il Soggetto Beneficiario/Attuatore (SBA) il Comune di ………., il legale rappresentante  …………...
2. Le Parti, nello svolgimento delle attività di propria competenza, assumono l’impegno di:
· utilizzare ogni forma di reciproca informazione, collaborazione e coordinamento per la realizzazione dell’intervento;
· procedere, periodicamente, alla verifica dell’attuazione dell’intervento e, se opportuno, concordarne gli eventuali adattamenti o aggiornamenti;
· rimuovere, nelle diverse fasi procedimentali, gli ostacoli amministrativi e procedurali alle stesse imputabili;
· utilizzare, nei procedimenti di rispettiva competenza, gli strumenti di semplificazione e snellimento dell’attività amministrativa previsti dalla normativa; 
· monitorare lo stato di avanzamento dell'intervento;
· [bookmark: _Hlk188605168]cooperare al fine del rispetto dei cronoprogrammi realizzativi, procedurali e di spesa dell’intervento in oggetto, così come approvati nell’ambito dell’Accordo e ss.mm.ii.;
· attivare ogni misura necessaria atta a rimuovere ogni eventuale elemento ostativo alla realizzazione dell’intervento.
3. Il RUA coordina il processo implementativo dell’intervento, individua ritardi e inadempienze e promuove le iniziative necessarie a garantire il rispetto degli impegni e degli obblighi assunti.
4. Il SBA assicura il rispetto delle disposizioni e delle procedure afferenti al circuito tecnico-amministrativo e contabile-finanziario di attuazione dell’intervento, nonché alle attività di monitoraggio-reporting e controllo-sorveglianza sul medesimo.
5. Il SBA assicura il rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento ed, in particolare, di quella vigente in materia di appalti pubblici, nonché vigila sulla corretta applicazione delle clausole del presente Atto di Regolamentazione. 

Art. 4. Compiti delle parti
1. Il Responsabile Unico dell’Attuazione (RUA) svolge i compiti relativi all’attuazione, al monitoraggio ed al controllo dell’intervento di competenza.
Ai fini dell’attuazione e del monitoraggio, il RUA provvede a:
· richiedere al Responsabile Unico il parere sugli atti amministrativi (deliberazioni o determinazioni) finalizzati all’approvazione di procedure per la selezione e/o l’ammissione a finanziamento dell’operazione;
· richiedere al Responsabile Unico il parere sugli atti di regolamentazione dei rapporti con il soggetto beneficiario/attuatore;
· [bookmark: _Hlk177046417]verificare l’affidabilità del soggetto beneficiario/attuatore, controllando che sia in grado di rispettare le condizioni specifiche relative ai prodotti/servizi da fornire nell’ambito dell’intervento, essendo un intervento a regia;
· coordinare il processo complessivo di realizzazione dell’intervento di competenza, attivando le risorse tecniche e organizzative utili e ponendo in essere gli atti e le iniziative necessari alla sua completa esecuzione secondo il cronoprogramma e il piano finanziario indicati negli allegati all’Accordo e ss.mm.ii.;
· monitorare in modo continuativo, nei sistemi di monitoraggio in uso per il FSC 2021/2027, lo stato di attuazione dell’intervento di propria competenza, coordinando, altresì, l’attività di monitoraggio svolta dal soggetto attuatore;
· fornire, su richiesta del Responsabile Unico, le informazioni di propria competenza; 
· individuare eventuali ritardi e inadempienze assegnando al soggetto inadempiente, se del caso, un congruo termine per provvedere; decorso inutilmente tale termine, segnalare tempestivamente l'inadempienza alla Direzione Generale e al Responsabile Unico;
· garantire che il soggetto attuatore tenga un sistema di contabilità tale da consentire l’univoca identificazione e tracciabilità dei flussi di spesa relativi all’intervento finanziato a valere sul FSC;
· garantire il rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità previsti dalla normativa vigente e dalla disciplina del FSC.
         Ai fini del controllo, relativamente a quanto di propria competenza, il RUA provvede tra l’altro a:
· verificare che l’intervento sia realizzato dal soggetto attuatore secondo le modalità, le procedure, il cronoprogramma e il piano finanziario previsti;
· accertare, nell’ambito delle procedure di competenza, le eventuali irregolarità e comunicarle al Responsabile Unico, nonché ad attivare il recupero delle risorse indebitamente erogate;
· eseguire le verifiche documentali sulle spese dichiarate dal soggetto attuatore, anche confrontandole con quanto inserito e validato nel sistema di monitoraggio, accertandone ammissibilità ed eleggibilità, ai sensi delle norme nazionali e comunitarie vigenti.
2. Il Soggetto Beneficiario/Attuatore (SBA) ha il compito di:
a. [bookmark: _Hlk188605266]rispettare il piano finanziario di spesa annuale dell’Accordo, indicato nella  SCHEDA INFORMATIVA DELL’OPERAZIONE (Allegato 1A all’istanza di partecipazione) e ss.mm.ii., in quanto il mancato rispetto dello stesso determina il definanziamento dell’Accordo medesimo, per un importo corrispondente alla differenza tra la spesa annuale prevista, come indicata nel predetto piano finanziario, e i pagamenti effettuati, quali risultanti dal Sistema Nazionale di Monitoraggio (SNM);
b. assicurare l’avvio e/o l’attuazione, la gestione amministrativa e finanziaria, il monitoraggio e la rendicontazione, le azioni informative e la pubblicità, la conclusione e l’operatività, la conservazione dei documenti, la collaborazione in occasione dei controlli e degli audit, la stabilità dell’operazione nel rispetto delle disposizioni regolamentari europee e nazionali e delle disposizioni del FSC 2021/2027;
c. rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento, con particolare attenzione a quella vigente in materia di appalti pubblici pena la revoca, parziale o totale, del finanziamento e l’attivazione delle procedure di recupero delle somme;
d. garantire un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative all’operazione, ferme restando le norme contabili nazionali; 
e. assicurare la tenuta della documentazione e conservare presso la propria struttura il fascicolo di progetto (elettronico e/o cartaceo);
f. comunicare tempestivamente al RUA l’insorgere di qualsiasi controversia azionata o preannunciata relativa all’intervento e di ogni circostanza o impedimento giuridico e/o fattuale che possa incidere sulla fattibilità dello stesso o sulla stabilità e/o entità del finanziamento concesso;
g. comunicare tempestivamente al RUA l’avvio di procedure giudiziarie e/o amministrative in corso con carattere sospensivo;
h. [bookmark: _Hlk188605307]far realizzare l’intervento finanziato in conformità al progetto posto a base di gara ed entro la data stabilita per la sua conclusione, in coerenza con i cronoprogrammi procedurali e di spesa allegati al presente Accordo e ss.mm.ii.;
i. vigilare sul contratto d’appalto al fine di garantirne la corretta e tempestiva esecuzione, utilizzando tutti gli strumenti contrattuali e legali a sua disposizione;
j. rispettare tutti gli obblighi contrattuali assunti con gli esecutori delle opere, i fornitori e, in particolare, di liquidare i pagamenti entro i termini previsti nel contratto, indipendentemente dall’erogazione degli acconti da parte della Regione Basilicata;
k. comunicare al RUA le eventuali “sospensioni” e aggiornare le date previsionali di attuazione dell’intervento nelle apposite sezioni relative al monitoraggio procedurale dei sistemi in uso per il FSC 2021/2027;
3. Il Responsabile dell’intervento (RI), ad integrazione delle funzioni previste dalla Legge 241/1990 per il “Responsabile Unico del Procedimento”, e dal D.Lgs. n. 36/2023 per il "Responsabile Unico del Progetto" svolge i seguenti ulteriori compiti:
a. pianifica il processo operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento, attraverso la previsione dei tempi, delle fasi, delle modalità e dei quadri economici e finanziari;
b. organizza, dirige, valuta e controlla l'attivazione e la messa a punto del processo operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento;
c. pone in essere tutte le azioni opportune e necessarie al fine di garantire la completa realizzazione dell'intervento nei tempi previsti;
d. segnala tempestivamente al RUA gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico-amministrativi che dilazionano e/o impediscono l'attuazione dell’intervento;
e. aggiorna con cadenza bimestrale i sistemi di monitoraggio in uso per l’Accordo, assicurando la veridicità delle informazioni registrate, ed è responsabile dei dati ivi inseriti relativi all’avanzamento finanziario, fisico e procedurale dell’intervento. Il mancato adempimento degli obblighi di monitoraggio comporterà la sospensione dei pagamenti nei confronti del soggetto beneficiario/attuatore e potrà comportare il definanziamento delle risorse. In ogni caso, il soggetto beneficiario/attuatore dovrà rispondere a ogni eventuale richiesta dell’Amministrazione regionale in materia di monitoraggio; 
f. su richiesta del RUA, o nel corso di procedimenti di verifica, elabora una relazione esplicativa, contenente la descrizione dei risultati conseguiti e le azioni di verifica svolte (comprensive di ogni informazione utile a definire lo stato di attuazione dell'intervento), nonché l'indicazione di ogni ostacolo amministrativo, finanziario o tecnico che si frapponga alla realizzazione dell'intervento e la proposta delle relative azioni correttive;
g. nelle procedure di affidamento e nell'attuazione dell'intervento, assicura il rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale, anche in tema di tutela ambientale, informazione e pubblicità, pari opportunità, di legalità e tracciabilità dei flussi finanziari e rispetto delle regole di concorrenza;
h. è tenuto a rispettare gli obblighi e gli adempimenti previsti nel provvedimento regionale di concessione del finanziamento e negli altri documenti regionali che disciplinano l'attuazione dell’Accordo;
i. tiene un sistema di contabilità tale da consentire l’univoca identificazione e tracciabilità dei flussi di spesa relativi all’ intervento finanziato a valere sulle risorse FSC dell’Accordo;
j. attesta le spese eligibili, sostenute e liquidate nel periodo di riferimento;
k. cura la tenuta del fascicolo contenente la documentazione tecnico-amministrativo-contabile in originale afferente all'intervento finanziato, da rendere disponibile in ogni momento per verifiche e controlli disposti dall'Amministrazione regionale e dagli altri soggetti incaricati.

Art. 5. Verifiche preliminari e concessione del finanziamento 
1. Il RUA prima di procedere alla concessione del finanziamento con propria determinazione dirigenziale, acquisisce la seguente documentazione:
a) la comunicazione concernente l’individuazione del RUP ed i relativi recapiti (nome, cognome, codice fiscale, ruolo, e-mail, numero di telefono e di fax), ai sensi dell’art. 15 e dell’allegato I.2 Attività del RUP del D.Lgs. n. 36/2023;
b) il quadro economico redatto in conformità a quanto stabilito dal Codice degli appalti e dalla normativa vigente per il settore di riferimento, secondo il format di cui al successivo art. 6;
c) [bookmark: _Hlk188964002]l’autocertificazione resa da parte del legale rappresentante dell’Ente beneficiario, attestante che:
· il Comune, in relazione ai costi relativi all’intervento di ……………………………………., avente un costo complessivo di € ………………   a valere sul FSC 2021-2027 a fronte del costo complessivo dell’operazione pari ad € ………………….., non ha beneficiato di altri contributi comunitari, statali o regionali, nel rispetto del “divieto di doppio finanziamento”;
· l’intervento non riguardi immobili oggetto di contenzioso giudiziario o insista su aree o terreni a loro volta oggetto di contenzioso giudiziario;
d) la documentazione attestante l’inserimento del progetto nel Programma Triennale degli acquisti di beni e servizi e/o nel Programma Triennale dei lavori pubblici secondo il disposto dell’articolo 37 del D.Lgs. n.36/2023; 
e) tutte le intese, i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, i permessi, le licenze, i nulla osta, gli assensi, comunque denominati, necessari per la realizzazione del progetto in relazione al livello di progettazione;
f) 	un documento, a firma congiunta del RUP e del legale rappresentante del soggetto beneficiario/attuatore, contenente l’impegno al raggiungimento degli obiettivi annuali di spesa indicati nel piano finanziario riportato nell’Atto di Regolamentazione;
g) 	un documento, a firma del legale rappresentante del soggetto beneficiario/attuatore, contenente l’impegno a provvedere, con propri fondi, alla copertura delle eventuali risorse che potranno essere revocate per il mancato rispetto del medesimo piano finanziario. 
2. Successivamente all’acquisizione di tale documentazione, il RUA prende atto del progetto in relazione al livello di progettazione presentato e concede, con propria determinazione, il finanziamento secondo quanto riportato nel Si.Ge.Co. dell’Accordo. Tale determinazione, oltre alle disposizioni previste dalla disciplina di riferimento (normativa regionale, nazionale e comunitaria) o dai piani e accordi all’interno del quale l’intervento è stato selezionato, deve contenere almeno:
· data di decorrenza ammissibilità della spesa (non antecedente al 01 gennaio 2021);
· il cronoprogramma procedurale come indicato nell’Allegato A1 al presente accordo;
· il piano finanziario di spesa dell’intervento come indicato nell’Allegato B1 al presente accordo;
· il piano di copertura finanziaria ovvero il costo complessivo dell’intervento e la quota parte ammessa a finanziamento a valere sul FSC.
Qualora l’intervento è cofinanziato, deve indicare le forme e le fonti di finanziamento per la copertura della spesa FSC, risorse comunitarie, risorse statali, risorse regionali, risorse proprie del beneficiario/attuatore, risorse private per un importo pari al costo complessivo del progetto riportato nel quadro economico approvato. Il piano di copertura finanziaria deve essere corredato dagli atti comprovanti il cofinanziamento all’uopo prodotti dal soggetto beneficiario/attuatore. L’eventuale eccedenza di spesa rispetto all’ammissione a finanziamento e/o al piano di copertura finanziaria approvato, per qualsiasi motivo determinata, è a carico del soggetto beneficiario/attuatore, che provvederà alla copertura finanziaria con proprie risorse;
· la presa d’atto del progetto in relazione al livello di progettazione presentato e l’approvazione del relativo quadro economico e del piano di copertura finanziaria.
3. [bookmark: _Hlk190767751]La determinazione dirigenziale di concessione del finanziamento potrà eventualmente disporre l’assunzione dell’impegno contabile e la liquidazione dell’anticipazione, coerentemente al piano finanziario di spesa dell’intervento e compatibilmente agli stanziamenti e alle disponibilità sul bilancio regionale.
4. Nel caso di opere pubbliche, la cui concessione del finanziamento avviene sulla base del solo progetto di fattibilità tecnica ed economica (art. 41 del D.lgs. n.36/2023), il RUA deve indicare, nell’atto di concessione del finanziamento, l’obbligo per il soggetto beneficiario/attuatore di trasmettere, entro il termine dallo stesso stabilito, il progetto esecutivo debitamente approvato con tutti i pareri necessari. 
5. Successivamente alla sottoscrizione del presente Atto di regolamentazione e prima della determinazione dirigenziale di concessione, il RUA - compatibilmente agli stanziamenti e alle disponibilità sul bilancio regionale – a fronte di richiesta del beneficiario assume gli impegni contabili nella misura necessaria ad assicurare al soggetto attuatore/beneficiario l’assunzione delle prime obbligazioni giuridicamente vincolanti dell’operazione, con particolare riguardo agli oneri connessi alla progettazione ed agli eventuali oneri connessi all’acquisizione e/o espropriazione delle aree/terreni ed immobili interessati dagli interventi di ampliamento della zona artigianale.

Art. 6. Format del quadro economico.
1. Il soggetto beneficiario/attuatore, in conformità a quanto stabilito nel presente atto di regolamentazione, è tenuto a predisporre ed approvare il quadro economico degli interventi finanziati dal FSC 2021/2027 nel rispetto del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., ovvero della normativa specifica vigente per il settore di riferimento, e a trasmetterlo al RUA per gli adempimenti di propria competenza. 
	Analoga procedura va applicata nelle ipotesi di variazione del quadro economico, dovuta sia a livelli di progettazione successivi al primo progetto approvato sia a specificazione dell’intervento a seguito degli esiti della gara di affidamento lavori, ovvero di modifiche al contratto e/o varianti in corso d’opera, nonché nei casi di adeguamento dello stesso a nuovi disposti legislativi.
2. Per i lavori, il quadro economico deve essere redatto secondo l’articolazione e la scomposizione delle voci che compongono il costo complessivo del progetto, secondo lo schema riportato di seguito:
	VOCI
(I riferimenti al Codice si intendono al D.Lgs n.36/2023)
	Importi €

	A - LAVORI (nota 1)
	

	1) Lavori a corpo 
	€ ………

	2) Lavori a misura 
	€ ………

	IMPORTO DEI LAVORI A BASE DI GARA (1+2)
	€ ………

	3) Oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta
	€ ………

	4) Opere di mitigazione e di compensazione dell’impatto ambientale e sociale, nel limite di importo del 2% del costo complessivo dell’opera; costi per il monitoraggio ambientale
	€ ………

	Totale lavori da appaltare (1+2+3+4)
	€ ………

	B - SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE PER:
	

	1) Lavori in amministrazione diretta, previsti in progetto ed esclusi dall’appalto, ivi inclusi i rimborsi previa fattura (nota 2 e nota 2 Bis)
	€ ………

	2) Allacciamenti ai pubblici servizi e superamento eventuali interferenze
	€ ………

	3) Imprevisti (nota 2)
	€ ………

	4) accantonamenti in relazione alle modifiche di cui agli articoli 60 e 120, comma 1, lettera a), del Codice
	

	5) Acquisizione e/o espropriazione di aree o immobili e pertinenti indennizzi (nota 3) 
	€ ………

	6) Spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche, incluse quelle per la realizzazione ed installazione di cartelloni e targhe relative al FSC 2021/2027 (nota 4)
	€ ………

	7) Spese per la verifica preventiva dell’interesse archeologico, di cui all’articolo 41, comma 4, del Codice.
	€ ………

	8) nei casi in cui sono previste, spese per le opere artistiche di cui alla legge 20 luglio 1949, n. 717. (nota 5)
	

	9) spese di cui agli articoli 2, comma 4 e art. 5 dell’Allegato I.7 del Codice (assicurazione dei progettisti qualora dipendenti dell’Amministrazione) (nota 6)
	

	10) Spese connesse all’attuazione e gestione dell’appalto, di cui: (note 9 e 10)
	

	a) Rilievi, accertamenti e indagini, da eseguire ai diversi livelli di progettazione a cura della stazione appaltante; 
	€ ………

	b) rilievi, accertamenti e indagini da eseguire ai diversi livelli di progettazione a cura del progettista;
	€ ………

	c) spese tecniche relative alla progettazione, alle attività preliminari, ivi compreso l’eventuale monitoraggio di parametri necessari ai fini della progettazione ove pertinente, al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, alle conferenze dei servizi, alla direzione lavori e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, all’assistenza giornaliera e contabilità, assistenza ai collaudi.
	€ ………

	d) importo relativo all’incentivo di cui all’articolo 45 del Codice, nella misura corrispondente alle prestazioni che dovranno essere svolte dal personale dipendente (nota 7)
	€ ………

	e) Spese per attività tecnico-amministrative e strumentali connesse alla progettazione, di supporto al RUP qualora si tratti di personale dipendente, di assicurazione dei progettisti qualora dipendenti dell’amministrazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del codice nonché per la verifica preventiva della progettazione ai sensi dell’articolo 42 del codice;
	€ ………

	f) Eventuali spese per commissioni giudicatrici
	€ ………

	g) Spese per prove di laboratorio, accertamenti e verifiche tecniche obbligatorie o specificatamente previste dal capitolato speciale d’appalto, di cui all’articolo 116 comma 11, del codice, nonché per l’eventuale monitoraggio successivo alla realizzazione dell’opera, ove prescritto;
	

	h) Spese per collaudi (collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali collaudi specialistici)
	€ ………

	i) Spese per rimedi alternativi alla tutela giurisdizionale da art. 210 ad art. 220 del Codice (nota 8) ;
	

	l) I.V.A. sulle spese connesse all’attuazione e gestione dell’appalto
	

	Totale “Spese connesse all’attuazione e gestione dell’appalto” (a+b+c+d+e+f+g+h+i+l
	€ ………

	11) I.V.A. sui lavori 
	€ ………

	12) I.V.A. sulle altre voci delle somme a disposizione della stazione appaltante
	€ ………

	13) Eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge (nota 11)
	€ ………

	Totale “Somme a disposizione” (somma da 1 a 13)
	€ ………

	C - BENI/FORNITURE FUNZIONALI ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA
	

	1) Forniture
	€ ………

	2) Servizi
	€ ………

	3) Altre spese tecniche connesse alla realizzazione dei servizi e/o forniture (nota 12)
	

	4) I.V.A. su forniture e/o servizi
	€ ………

	Totale “Beni/Forniture” (somma da 1 a 4)
	€ ………

	COSTO COMPLESSIVO PROGETTO (A + B + C)
	€ ………

	D – RIBASSO D’ASTA (nota 13)
	€ ………

	1) % ribasso lavori
	€ ………

	2) Importo in Euro
	€ ………



	Note al Quadro economico:
 () Nel caso di operazioni che includano sia lavori che forniture, queste ultime – indipendentemente dalla/e procedure di gara espletate – devono essere riportate nella voce “C” del quadro economico, salvo quelle che richiedono rilevanti lavorazioni aggiuntive dell’appaltatore per la messa in opera.
 
(2) L’art. 5 comma 2 dell’Allegato I.7 – Sezione I del codice dispone che “le voci del quadro economico relative a imprevisti, ci cui al comma 1, lettera e), numero 5), e a eventuali lavori in amministrazione diretta, di cui al comma 1 lett. e), numero 1, sono definite entro una soglia compresa tra il 5 e il 10 per cento dell’importo dei lavori a base di gara, comprensivi dei costi della sicurezza”. L’art.17 comma 2 dell’Allegato I.7 del Codice dispone che le voci del quadro economico relative ad imprevisti e ad eventuali lavori in amministrazione diretta non devono superare complessivamente l’aliquota del 10 per cento dell’importo dei lavori a base di gara, comprensivo dei costi della sicurezza non soggetti a ribasso.
Le voci di spesa per imprevisti e lavori in amministrazione diretta del Piano economico finanziario approvato rappresenteranno una spesa ammissibile nella misura in cui la posta finanziaria allocata corrisponda a lavori/forniture effettivamente realizzati comprovati da pagamenti interamente eseguiti ed idonei documenti giustificativi della spesa.

(2 bis) I lavori in amministrazione diretta sono effettuati con materiali e mezzi propri o appositamente acquistati o noleggiati, e con personale proprio della Stazione appaltante, anche assunto per l’occasione, sotto la direzione del Responsabile Unico. Per l’acquisto e per il noleggio di mezzi si applicano comunque le procedure di affidamento previste dal Codice, che non contiene un riferimento specifico ai lavori/servizi da realizzare in amministrazione diretta, tranne che per l’art. 37, comma 2, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 36/2023, solo allo scopo di escludere l’inserimento di tale attività nella programmazione. 
Al solo fine di fornire indicazioni utili che siano di supporto all'operato delle SA, si riporta di seguito quanto contenuto nel Parere MIT n.2235/2023 e nella Delibera n. 585 del 19 dicembre 2023 dell’ANAC in relazione alla fattispecie di lavori di che trattasi, evidenziando che tali provvedimenti non hanno, comunque, valenza di legge.   
Il Parere MIT n.2235/2023, dopo aver richiamati l’art. 37, comma 2, ultimo periodo, e il principio di auto organizzazione amministrativa sancito dall’art. 7, comma 1, del nuovo Codice dei contratti, in base al quale “Le pubbliche amministrazioni organizzano autonomamente l’esecuzione di lavori o la prestazione di beni e servizi attraverso l’auto-produzione, l’esternalizzazione e la cooperazione nel rispetto della disciplina del codice e del diritto dell’Unione europea”, afferma che permane la facoltà di realizzare lavori e servizi in amministrazione diretta, trattandosi di una forma di auto-produzione alternativa all’affidamento in house. In assenza di soglie di importo, la realizzazione di lavori e servizi in amministrazione diretta potrà essere disposta compatibilmente con i requisiti di idoneità organizzativa e di organico posseduti dalla stazione appaltante. 

 (3) Come da piano particellare allegato al progetto. Tale voce non include gli oneri di esproprio ma solo gli indennizzi ed è comunque ammissibile alle condizioni ed entro i limiti stabiliti dalla normativa nazionale in materia di ammissibilità delle spese applicabile ai programmi cofinanziati dai fondi SIE 2014-2020 (cfr. DPR n. 22/2018 e ss.mm.ii.).

(4) Le spese per pubblicità possono includere anche le spese relative all’applicazione dei cartelloni o delle targhe.

(5) La Legge 29 luglio 1949, n. 717 “Norme per l'arte negli edifici pubblici” (come modificata dall'art. 47, comma 1, lettere a)-b), legge n. 27 del 2012) all’art. 1 stabilisce che “le Amministrazioni dello Stato, anche con ordinamento autonomo, nonché le Regioni, le Province, i Comuni e tutti gli altri Enti pubblici, che provvedano all’esecuzione di nuove costruzioni di edifici pubblici devono destinare all’abbellimento di essi, mediante opere d’arte, una quota della spesa totale prevista nel progetto non inferiore alle seguenti percentuali:
- due per cento per gli importi pari o superiori ad un milione di euro ed inferiore a cinque milioni di euro;
- un per cento per gli importi pari o superiori a cinque milioni di euro ed inferiore a venti milioni;
- 0,5 per cento per gli importi pari o superiori a venti milioni di euro.
Sono escluse da tale obbligo le costruzioni e ricostruzioni di edifici destinati ad uso industriale o di edilizia residenziale pubblica, sia di uso civile che militare, nonché gli edifici a qualsiasi uso destinati, che importino una spesa non superiore a un milione di euro”.
L’art.1 non è, inoltre, applicabile all'edilizia scolastica ex art. 9 legge n. 412 del 1975, universitaria ex art. unico Legge n. 54 del 1979, sanitaria ex art. 3, comma 6, D.L. 2 ottobre 1993, n. 396 convertito in legge con modificazioni dalla Legge n. 492 del 1993.

(6)  l’art. 2, comma 4, del citato d.lgs. 36/2023 «per promuovere la fiducia nell’azione legittima, trasparente e corretta dell’amministrazione, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano azioni per la copertura assicurativa dei rischi per il personale, nonché per riqualificare le stazioni appaltanti e per rafforzare e dare valore alle capacità professionali dei dipendenti, compresi i piani di formazione di cui all’articolo 15, comma 7».
A sua volta, l’art. 45 del nuovo Codice, dedicato alla disciplina degli incentivi per funzioni tecniche stabilisce al comma 7, lett. c), che «… una parte delle risorse di cui al comma 5 è in ogni caso utilizzata: […] c) per la copertura degli oneri di assicurazione obbligatoria del personale».
All’art. 5, dell’Allegato I.7 del Codice, è previsto che nel quadro economico dell’intervento, tra le somme a disposizione della stazione appaltante, sono incluse (tra l’altro) le spese di cui al citato art. 45, commi 6 e 7. 
A parere di ANAC, in tema di polizze assicurative, le norme richiamate depongono quindi per la conferma, da parte dal legislatore, dell’obbligatorietà della stipula delle stesse per i progettisti interni, con spese a carico delle risorse indicate dall’art. 45 del Codice.
Si precisa che le eventuali spese per l’assicurazione dei dipendenti sono ammissibili pro quota per il solo importo attribuibile all’operazione oggetto di ammissione a finanziamento a valere sul FSC 2021/2027 Basilicata.

(7) Non risultano ammissibili gli importi di cui al comma 5 dell’art. 45 del Codice. L’art. 45 comma 5 del Codice stabilisce che il 20% delle risorse finanziarie di cui all’ art. 45 - comma 2 sia destinato ai fini di cui ai commi 6 e 7, escludendo le risorse che derivano da finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata.

(8) Importi ammissibili a finanziamento per rimedi alternativi alla tutela giurisdizionale nella misura in cui corrisponderanno a lavori/forniture effettivamente realizzati comprovati da pagamenti interamente eseguiti ed idonei documenti giustificativi della spesa.

(9) Il limite massimo del contributo del FSC 2021/2027 concedibile per le “spese connesse all’attuazione e gestione dell’appalto” (spese del punto 8 dalla lettera a) alla lettera l) è pari ad una percentuale massima del 20% dell’importo dei lavori a base d’asta comprensivo di IVA.

 (10) Gli importi delle voci delle spese del punto 10 dalla lettera a) alla lettera i) si intendono comprensivi di oneri previdenziali connessi.

 (11) Tali importi sono ammissibili nel limite in cui siano recuperabili dal beneficiario, nel rispetto della normativa nazionale vigente.

(12) Ove rileva, inserire le voci inerenti le spese generali e di attuazione e gestione del contratto relative ai servizi e/o forniture (quali ad esempio i compensi spettanti per l’attività di progettazione e verifica della conformità per i dipendenti nell’ambito dell’incentivo di cui all’articolo 45, etc.)

(13) Il ribasso d’asta deve essere registrato nel quadro economico riapprovato dal beneficiario successivamente all’aggiudicazione.



Art. 7. Spese ammissibili
1. Sono ammissibili al FSC tutte le spese relative all’intervento ammesso a finanziamento e sostenute a partire dalla pubblicazione dell’Avviso Pubblico sul BUR. Esse devono essere:
a) legittime, ossia assunte con procedure coerenti con le norme comunitarie, nazionali, regionali applicabili, con particolare riferimento alle disposizioni vigenti in materia di appalti pubblici, regimi di aiuto, concorrenza, ambiente nonché in materia fiscale e contabile;
b) eleggibili, temporalmente sostenute nel periodo di validità della spesa e nell’arco di tempo definito nell’atto di concessione del finanziamento dell’intervento;
c) pertinenti ed imputabili con certezza all’intervento finanziato;
d) previste dall’intervento e, quindi, espressamente indicate nel relativo quadro economico approvato e contenute nei limiti di importo autorizzati nell’atto di concessione del finanziamento;
e) effettive e comprovabili, ossia corrispondenti ai documenti attestanti la spesa ed ai relativi pagamenti effettuati;
f) contabilizzate, ossia registrate correttamente nel sistema contabile del soggetto beneficiario/attuatore e nel sistema informativo di monitoraggio SGP.
2. In tema di spese ammissibili si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui al D.P.R. 10 marzo 2025, n. 66 - Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità della spesa per i programmi cofinanziati dai fondi per la politica di coesione e dagli altri fondi europei a gestione concorrente di cui al Regolamento (UE) 2021/1060 per il periodo di programmazione 2021/2027 (Fondo europeo di sviluppo regionale; Fondo sociale europeo Plus; Fondo per una transizione giusta; Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura; Fondo asilo, migrazione e integrazione; Fondo sicurezza interna; Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti)salvo l’emanazione di apposite disposizioni in materia. Eventuali spese non contemplate dal citato regolamento dovranno essere condivise con il Responsabile Unico che valuterà di richiedere, se del caso, uno specifico parere al DPCoe.
3. Il soggetto beneficiario/attuatore deve applicare le disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti previste dalla Legge 13 agosto 2010, n. 136, e dalla Legge 17 dicembre 2010, n. 217, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, e, in particolare, è tenuto:
· a riportare su tutti gli atti amministrativi inerenti l’intervento e sugli ordinativi/mandati di pagamento a favore dell’esecutore/appaltatore il CIG (codice identificativo gara) ed il CUP (codice unico di progetto);
· a effettuare i pagamenti a favore dell’esecutore/appaltatore, per il tramite del proprio tesoriere, facendo transitare gli stessi su un conto dedicato, anche in via non esclusiva, mediante bonifico bancario o postale o, in alternativa, con altri strumenti “… idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per l’intero importo dovuto”.
4. I pagamenti sono ammissibili se risultano da quietanza rilasciata al soggetto beneficiario/attuatore dalla Banca Tesoriera, dalla quale si evinca la modalità di pagamento al destinatario finale (esecutori, consulenti/professionisti, dipendenti).


Art. 8. [bookmark: _Toc526161882][bookmark: _Toc1840465220][bookmark: _Toc1224713609][bookmark: _Toc177659231]Procedure di gara 
1. Nella fase di attuazione dell’intervento, il soggetto beneficiario/attuatore è obbligato a rispettare la normativa comunitaria e nazionale vigente in materia di appalti pubblici, nonché la normativa regionale di riferimento, pena la revoca, parziale o totale, del finanziamento e l’attivazione delle procedure di recupero delle somme.
2. La materia delle gare pubbliche è attualmente regolamentata dal D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei Contratti Pubblici) e ss.mm.ii., nonché dai relativi regolamenti di attuazione. In relazione alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui alla Legge n. 108 del 2021,  al D.L. 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC, nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018.
3. Il soggetto beneficiario/attuatore, dopo l’espletamento della procedura di affidamento, trasmette al RUA l’atto di approvazione del quadro economico rimodulato indicando le economie conseguite in sede di gara (ribassi d’asta), gli atti attestanti le OGV insieme ai contratti/convenzioni stipulati con i soggetti terzi interessati. 
4. Il RUA approva con propria determinazione dirigenziale il quadro economico rimodulato a seguito dell’aggiudicazione e dell’eventuale ribasso d’asta.
5. L’Amministrazione regionale rimane estranea ad ogni rapporto nascente tra il soggetto beneficiario/attuatore e gli altri soggetti in dipendenza dell’attuazione dell’intervento. Qualora il soggetto beneficiario/attuatore sia chiamato a rispondere di eventuali danni subiti da terzi in dipendenza o per effetto dell’attuazione dell’intervento, è esclusa ogni responsabilità della Regione Basilicata ed ogni diritto di rivalsa nei suoi confronti. 

Art. 9. Cronoprogrammi procedurale e finanziario 
1. Nel cronoprogramma procedurale (cfr. allegato A1 al presente Atto di Regolamentazione) e finanziario (cfr. allegato B1 al presente Atto di Regolamentazione) in coerenza con quanto dichiarato nella istanza di partecipazione (allegato 1A) vengono definiti rispettivamente gli spazi temporali relativi alla realizzazione e l’avanzamento della spesa dell’intervento in oggetto. 
2. Il cronoprogramma procedurale riporta, in coerenza con il cronoprogramma finanziario di cui al punto seguente, tutte le tempistiche relative all’attuazione dell’intervento in ogni sua fase. 
3. Il cronoprogramma finanziario riporta, in coerenza con il cronoprogramma procedurale di cui al punto precedente, le tempistiche relative alle previsioni di spesa articolate per anno solare. 
4. Il mancato rispetto della spesa annuale prevista nel cronoprogramma finanziario, per cause imputabili al soggetto beneficiario/attuatore, determina il definanziamento dell’intervento per un importo corrispondente alla differenza tra la spesa annuale prevista e i pagamenti effettuati risultanti sul Sistema di monitoraggio, in analogia a quanto stabilito all’art. 2, comma 4, del DL 19 settembre 2023, n. 124. 

Art. 10. Modalità di erogazione del finanziamento /contributo
1. [bookmark: _Hlk97215395]L’erogazione delle risorse finanziarie al soggetto beneficiario/attuatore avverrà per successive quote, nel rispetto delle disposizioni regionali in materia, come di seguito indicato[footnoteRef:1]: [1:  Le quote dei trasferimenti sono definite direttamente da ciascun RUA, in base ai limiti del proprio bilancio e alle peculiarità degli interventi.] 

· [bookmark: _Hlk190769860]prima quota, a titolo di anticipazione, fino al 25% del finanziamento assegnato, da liquidarsi al momento della concessione del finanziamento su richiesta formale del soggetto beneficiario/attuatore, coerentemente al piano finanziario di spesa dell’intervento e compatibilmente agli stanziamenti e alle disponibilità sul bilancio regionale.
· quote successive, fino alla concorrenza del 90% dell’importo dell’intervento come risulta dall’ultimo quadro economico approvato, da liquidarsi al soggetto beneficiario/attuatore, che devono essere connesse alle attività di rendicontazione, mediante il corretto e regolare inserimento dei dati relativi alle spese sostenute e al costo realizzato (spesa da sostenere) nei sistemi di monitoraggio in uso per l’FSC 2021/2027 e ai successivi controlli, compatibilmente agli stanziamenti e alle disponibilità sul bilancio regionale;.
· saldo, fino alla concorrenza dell’importo effettivamente occorso per la realizzazione dell’intervento, da liquidarsi previa acquisizione dell’ultima domanda di rimborso che deve essere corredata da documentazione giustificativa idonea a dimostrare la completa realizzazione dell’intervento, tra cui gli atti finali come per legge oltre alla relazione acclarante i rapporti Ente Attuatore-Regione, e la completa rendicontazione della spesa sostenuta e la dichiarazione di funzionalità.
2. La domanda di rimborso e la spesa dichiarata dovrà essere redatta dal soggetto beneficiario/attuatore secondo il format predisposto dal Responsabile Unico.
3. I pagamenti dei beneficiari, trasmessi con la domanda di rimborso, sono oggetto di verifica e “validazione” del RUA. Nello specifico, il RUA effettua le verifiche amministrative sulla documentazione ricevuta, anche in termini di coerenza con quanto riportato nel sistema di monitoraggio, la convalida, acquisisce il DURC e ne verifica la validità e provvede alla predisposizione degli atti di liquidazione. 
4. Qualora il pagamento intermedio sia stato erogato dal RUA al soggetto beneficiario/attuatore sulla base della spesa da sostenere (costo realizzato), quest’ultimo è tenuto ad effettuare i pagamenti, a registrare gli stessi nei sistemi informativi in uso e a trasmettere i necessari documenti giustificativi al RUA al massimo entro 30 giorni dalla data di erogazione del pagamento da parte della Regione Basilicata.
5. Qualora per l’intervento siano previsti degli oneri a carico del soggetto beneficiario/attuatore, per consentire una corretta rendicontazione e successiva liquidazione delle somme sul contributo pubblico, lo stesso soggetto beneficiario/attuatore specifica l’importo di ciascuna voce del quadro economico che dovrà restare a suo carico.

Art. 11. Modifiche e varianti dei contratti di appalto 
1. Il soggetto beneficiario/attuatore potrà disporre tutte le modifiche e le varianti al contratto di appalto in corso di validità che si dovessero rendere necessarie per la realizzazione del progetto di lavori, servizi e forniture, nel rispetto delle disposizioni di cui agli artt. 60 e 120 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii..
2. Per gli interventi a regia regionale, tutte le modifiche e le varianti al contratto di appalto in corso di validità possono essere attuate dal soggetto beneficiario/attuatore solo dopo che siano state oggetto di parere preliminare da parte del RUA, parere che va richiesto prima della redazione e dell’approvazione delle modifiche stesse. 
3. Ai fini del rilascio del predetto parere - che consiste in una verifica preliminare, su base documentale, dell’ammissibilità di modifiche e/o varianti secondo le norme vigenti - il soggetto beneficiario/attuatore deve trasmettere al RUA, e in conoscenza al Responsabile Unico, la richiesta corredata di:
a) relazione del RUP che riporti le ragioni di fatto e/o di diritto che hanno reso necessario disporre modifiche e/o varianti al contratto in corso di validità; con riferimento alle varianti in corso d'opera di cui all'art. 120, comma 1 lett. c), del D.Lgs. n. 36/2023 e all'art. 21, comma 2, dell’allegato II.18 del D.Lgs. n. 36/2023, la relazione del RUP descrive la situazione di fatto e le ragioni per cui si rende necessaria la variazione, accerta l'imputabilità della stessa a circostanze impreviste ed imprevedibili e acclara che tali circostanze non sono ascrivibili alla Stazione Appaltante; 
b) dichiarazione del RUP di conformità delle modifiche e/o varianti al contratto di appalto in corso di validità rispetto alle finalità dell’intervento originario e di ammissibilità delle relative spese alle regole del FSC;
c) dichiarazione del RUP che le modifiche apportate non incidono sul punteggio attribuito all’intervento secondo i criteri di valutazione e selezione di cui all’art. 8 comma 6 dell’avviso pubblico.
d) stima del cronoprogramma aggiornato dei tempi di esecuzione dell’intervento e, ove necessario, la richiesta di proroga del termine di ultimazione dell’operazione stabilito nei precedenti atti regionali.
4. La richiesta di parere deve essere redatta e sottoscritta dal rappresentante legale del soggetto beneficiario/attuatore o da altro soggetto abilitato (es. responsabile dell’Area/Ufficio tecnico, RUP).
5. Per la realizzazione di variazioni in diminuzione, di cui agli art. n. 120, comma 9, e art. n. 21 dell’Allegato II.18 del D.Lgs. n. 36/2023, e nel caso di lavori di cui all’articolo 8, commi dal 4 al 6, del Decreto 7 marzo 2018, n. 49, del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti recante “Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione”, il parere preliminare è sostituito da una comunicazione del soggetto beneficiario/attuatore che informa dell’avvio delle procedure il RUA e, per conoscenza il Responsabile Unico, in cui si specifichi che sono salvaguardate le finalità e gli obiettivi per i quali il progetto è stato selezionato.
6. Fermo restando le previsioni dell’art. 120 del D.Lgs. n. 36/2023, in base alle quali le modifiche/variazioni apportate non possono alterare la natura generale del contratto, per la realizzazione di variazioni che comportano modifiche alle quantità delle lavorazioni all’interno delle voci del computo metrico, senza però che comportino aumento o diminuzione dell’importo contrattuale, il parere preliminare è sostituito da una comunicazione del soggetto beneficiario/attuatore che dia evidenza delle tipologie di voci modificate, unitamente al quadro economico aggiornato per l’operazione e una dichiarazione del soggetto beneficiario/attuatore che attesti la salvaguardia delle finalità e degli obiettivi del progetto finanziato.
7. Il RUA rilascia il parere preliminare, favorevole o contrario, nel termine di 15 gg lavorativi successivi alla data di ricezione della richiesta. Nello specifico il RUA rilascia parere favorevole allorquando:
· ricorrano i casi previsti dall’art.120 del D.Lgs. n. 36/2023 o, ove applicabile, i casi di cui all’articolo 21 dell’allegato II.18 del D.Lgs. n. 36/2023;
· non siano necessarie risorse aggiuntive regionali rispetto all’importo originario ammesso a finanziamento;
· il cronoprogramma stimato sia coerente al cronoprogramma procedurale e finanziario dell’Accordo e ss.mm.ii.
8. Una volta ottenuto il parere favorevole, il soggetto beneficiario/attuatore redige le modifiche e/o varianti e, nel termine di 35gg lavorativi successivi alla data di approvazione delle stesse, trasmette al RUA una comunicazione corredata dei seguenti documenti:
· perizia di variante, corredata degli eventuali pareri ed autorizzazioni richieste;
· provvedimento di approvazione della perizia di variante;
· copia delle comunicazioni inviate agli organismi preposti ai sensi del comma 15 dell’articolo 120 del D.Lgs. n. 36/2023.
9. Entro 10 gg lavorativi successivi alla data di ricezione del provvedimento di approvazione delle modifiche e/o varianti, il RUA, effettuate le verifiche sulla documentazione trasmessa, con propria determinazione dirigenziale, prende atto delle modifiche e/o varianti apportate all’intervento originario, approvandone il nuovo quadro economico, e fornisce informativa al Responsabile Unico.
10. Ogni modifica procedurale e finanziaria degli interventi conseguente all’approvazione di modifiche e/o varianti al contratto in corso di validità, deve essere adeguatamente tracciata ed implementata nei sistemi di monitoraggio in uso per il FSC 2021/2027.
11. Il soggetto beneficiario/attuatore è tenuto a comunicare al RUA l’eventuale accertamento di illegittimità della variante in corso d’opera da parte dell’ANAC, di cui all’art. 120, comma 15, del Codice degli Appalti.
12. In caso di parere preliminare negativo da parte del RUA, come previsto dalla normativa nazionale (trattandosi di esclusiva competenza della stazione appaltante), il soggetto beneficiario/attuatore può comunque approvare la variazione, ma in tal caso i relativi costi restano completamente a suo carico.
13. Non sono ammissibili al FSC lavori supplementari che abbiano la sola finalità di utilizzare i ribassi d’asta e/o le economie di progetto, salvo nei casi e con le motivazioni previste dall’art. 120, comma 1 lett. b), del D.Lgs. n. 36/2023.

Art. 12. Utilizzo di economie e ribassi d’asta 
1. Il presente articolo disciplina l’utilizzo delle economie, documentate dal soggetto beneficiario/attuatore e opportunamente accertate dal RUA in sede di monitoraggio, derivanti dalla riduzione del costo dell’operazione quale differenza tra gli importi relativi alla concessione del finanziamento (assunzione dell’impegno contabile) ed aggiudicazione dell’intervento (ribasso d’asta). 
2. Ai sensi del punto g) della Delibera Cipe 25/2016 e della successiva delibera Cipe n. 26/2018 punto 2.2, le somme derivanti dal ribasso d’asta rimangono vincolate all’intervento fino alla sua conclusione, in quanto riutilizzabili dal soggetto beneficiario/attuatore per modifiche ai contratti/varianti in corso d’opera nei casi previsti dalla legge e dalle regole applicabili al FSC. Le Amministrazioni titolari possono, sotto la propria responsabilità, proporre la riprogrammazione delle economie accertate anche anteriormente all’ultimazione dell’opera di riferimento, a condizione che quest’ultima abbia raggiunto un avanzamento pari almeno al 90 per cento. In tal caso, gli eventuali maggiori oneri che si verifichino fino alla chiusura della contabilità dell’opera restano a carico dell’amministrazione che ha proposto la riprogrammazione.
3. Il soggetto beneficiario/attuatore che intende utilizzare le economie da ribasso d’asta di un intervento, per modifiche e varianti di cui al precedente articolo, invia al RUA la richiesta di parere preliminare; il RUA rilascia il proprio parere, positivo o negativo, secondo le procedure e la tempistica prevista, informando il Referente Unico dell’Accordo successivamente all’avvenuta presa d’atto della variazione e approvazione del relativo quadro economico.
4. Il soggetto beneficiario/attuatore inserisce le economie nel sistema di monitoraggio solo ad intervento ultimato ovvero qualora intenda effettuarne la riprogrammazione ad intervento non ultimato.
5. Tutte le somme inserite in SGP a titolo di economie saranno, pertanto, considerate disponibili alla riprogrammazione.
6. Ad intervento concluso, le economie risultanti, accertate nel sistema di monitoraggio e di cui si sia data evidenza nella relazione acclarante allegata alla domanda di saldo, possono essere candidate per la realizzazione di progetti di completamento o di nuovi interventi. Qualora il soggetto beneficiario/attuatore intenda impiegare le economie accertate prima della ultimazione dell’intervento che le ha generate, per nuovi interventi o completamenti, la proposta di impiego delle stesse dovrà essere corredata da una attestazione relativa allo stato di avanzamento dell’intervento, che dovrà essere almeno pari al 90%, con l’impegno a farsi carico di eventuali oneri aggiuntivi che dovessero verificarsi fino a chiusura della contabilità. In entrambi i casi, il soggetto proponente (soggetto beneficiario/attuatore, RUA) formula la richiesta di utilizzo delle economie al Referente Unico dell’Accordo che segue le procedure di cui al paragrafo 4.2.11 del Si.Ge.Co. FSC 2021/2027.

Art. 13. [bookmark: _Toc526161888][bookmark: _Toc2016553356][bookmark: _Toc1690572512][bookmark: _Toc177659236]Revoche/definanziamenti
1. Per gli interventi del Piano Ordinario 2021/2027 il mancato rispetto del piano finanziario di spesa annuale dell’Accordo, di cui all’Allegato B1, determina il definanziamento dell’Accordo medesimo per un importo corrispondente alla differenza tra la spesa annuale prevista, come indicata nel predetto piano finanziario, e i pagamenti effettuati, quali risultanti dai sistemi di monitoraggio in uso. Le risorse derivanti dal definanziamento ritornano nella disponibilità del FSC, ciclo di programmazione 2021-2027, per essere nuovamente impiegate per le finalità di cui all’articolo 1, comma 178, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come novellato dal decreto-legge Sud e di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto Legge Sud.
2. Inoltre, ai sensi dell’art. 7, comma 3, dell’Accordo FSC, in caso di mancata alimentazione dei sistemi di monitoraggio da parte della Regione Basilicata, ovvero di mancato invio della relazione di cui all’art. 5, comma 2 del suddetto Accordo, il Ministro per gli Affari Europei, il Sud, le Politiche di Coesione e il PNRR può proporre al CIPESS l’adozione della delibera di definanziamento dell’intervento ovvero delle linee d’azione in relazione alle quali non siano stati inseriti o aggiornati i dati nei sistemi di monitoraggio.
3. In linea generale, il Responsabile Unico esercita, previa diffida, il potere di revoca del finanziamento concesso, in tutto o in quota parte, in tutti quei casi in cui il soggetto beneficiario/attuatore incorra in grave violazione della normativa, inerente alla gestione di una o più attività oggetto della concessione, e delle leggi, regolamenti e disposizioni amministrative vigenti. 
4. Il RUA può proporre il definanziamento, con il recupero delle somme eventualmente versate, relativamente agli interventi che manifestino criticità legate all’avvio delle attività e/o all’implementazione e la cui risoluzione non risulti compatibile con le esigenze temporali sancite nei cronoprogrammi, ovvero nei casi di variazioni che configurino una sostanziale alterazione delle finalità dell’intervento stesso. 
5. Il mancato o ritardato inserimento dei dati sul sistema di monitoraggio da parte del soggetto beneficiario/attuatore comporta la sospensione delle erogazioni finanziarie da parte del RUA, esponendolo all’avvio delle procedure di definanziamento ai sensi dell’art. 7, comma 3, dell’Accordo FSC.
6. Analogamente, il definanziamento può essere attivato qualora il RUA, in sede di verifiche condotte sull’intervento finanziato, riscontri una grave discordanza tra i dati dichiarati e l’effettivo stato di avanzamento delle opere, ovvero in caso di non corrispondenza tra l’iniziativa finanziata e quella effettivamente realizzata o in corso di realizzazione. 
7. Riscontrati gli elementi che possono dar luogo alla revoca del finanziamento, il RUA comunica al soggetto beneficiario/attuatore l’avvio della procedura, assegnando un termine congruo, non superiore a 30 giorni a decorrere dalla ricezione della comunicazione, entro il quale il soggetto beneficiario/attuatore può produrre controdeduzioni e memorie in forma scritta. Sulla scorta dell’istruttoria condotta, anche sugli eventuali elementi aggiuntivi prodotti dal soggetto beneficiario/attuatore, il RUA può confermare o meno la fondatezza delle ragioni che hanno determinato l’avvio del procedimento di revoca e adottare un apposito provvedimento di archiviazione ovvero di revoca parziale o totale del finanziamento, dandone comunicazione al soggetto beneficiario/attuatore.
8. É fatto salvo, in ogni caso, il diritto della Regione Basilicata all’esercizio di eventuali pretese risarcitorie nei confronti dei soggetti a cui sia imputabile l’inadempimento per i danni arrecati.

Art. 14. Monitoraggio
1. In ottemperanza alle disposizioni previste dall’art. 4 del citato decreto-legge n. 124 del 2023, la Regione Basilicata renderà disponibili mediante un proprio Sistema Informativo Locale (SIL),  in corso di implementazione per l’FSC 2021/2027, i dati anagrafici e di avanzamento finanziario, fisico e procedurale dei progetti finanziati con le assegnazioni ordinarie all’Accordo, identificati con il codice unico di progetto (CUP)  e riportando, per tutte le procedure di gara con cui vengono attuati, il relativo codice identificativo gara (CIG), nel rispetto dei termini per la validazione dei dati previsti dal Sistema Nazionale di Monitoraggio. 
I dati e le informazioni acquisiti nel sistema di monitoraggio saranno accessibili e condivisi tra tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione, gestione, indirizzo e controllo degli interventi. 
2. Il soggetto beneficiario/attuatore ha l’obbligo di fornire i dati e le informazioni relativi all’avanzamento finanziario, fisico e procedurale per alimentare il sistema di monitoraggio, nel rispetto delle esigenze informative legate alla programmazione regionale e alla fonte finanziaria.
3. In ogni caso, ad ogni eventuale ed ulteriore richiesta dell’Amministrazione regionale, i dati di monitoraggio devono essere forniti dal soggetto beneficiario/attuatore con immediatezza.
Art. 15.  Violazioni irregolarità e recuperi   
[bookmark: _Hlk190769907]In caso di violazioni, irregolarità e recuperi, si fa espressamente riferimento a quanto previsto al punto 6.1 – Violazioni, irregolarità e recuperi del manuale Si.Ge.Co dell’Accordo approvato con D.G.R. n. 587 del 17/10/2024.   
Art. 16.   Disposizioni finali e Norme di Rinvio
1. Non è ammessa alcuna modifica unilaterale alle pattuizioni contenute nel presente Atto di Regolamentazione. 
2. Per tutto quanto non riportato nel presente documento, si rimanda alle disposizioni della normativa di settore, nazionale e comunitaria, disciplinante i lavori pubblici e le acquisizioni di beni e/o servizi nonché del Si.Ge.Co. dell’Accordo approvato con D.G.R. n. 587 del 17/10/2024.

Art. 17.   Allegati
· Allegato A1 - Cronoprogramma procedurale 
· Allegato B1 Cronoprogramma Finanziario 
Il presente atto viene letto, approvato specificamente articolo per articolo e sottoscritto dalle parti con firma digitale in modalità grafica avanzata. 



               Il RUA                                                                              Il Soggetto beneficiario/Attuatore
___________________________________                            ______________________________
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